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Bollettino mensile di formazione e informazione - Associazione Maria, Regina dei Cuori 

N° 37 ,  ma gg i o  2021  

Luci bibliche  

"Che siano una cosa sola, come noi" 
16 MAGGIO 2021 

7a domenica di Pasqua Ŗ Anno B 

 

Vangelo di Gesù Cristo secondo San Giovanni  

(Giovanni 17, 11b -19) 
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In quel tempo, 

Gesù, alzati gli occhi al cielo, così pregò: 

«Padre santo, custodiscili nel tuo nome,  

quello che mi hai dato,  

perché siano una sola cosa, come noi.  

 

Quandôero con loro,  

io li custodivo nel tuo nome,  

quello che mi hai dato,  

e li ho conservati,  

e nessuno di loro è andato perduto,  

tranne il figlio della perdizione,  

perché si compisse la Scrittura.  

Ma ora io vengo a te  

e dico questo mentre sono nel mondo,  

perché abbiano in se stessi la pienezza della mia gioia.  

 

Io ho dato loro la tua parola e il mondo li ha odiati,  

perché essi non sono del mondo,  

come io non sono del mondo.  

Non prego che tu li tolga dal mondo,  

ma che tu li custodisca dal Maligno.  

Essi non sono del mondo, come io non sono del mondo.  

 

Consacrali nella verità.  

La tua parola è verità.  

Come tu hai mandato me nel mondo,  

anche io ho mandato loro nel mondo;  

per loro io consacro me stesso,  

perch® siano anchôessi consacrati nella verità». 

Il Vangelo di questa domenica è un passo della 

grande preghiera d'addio che San Giovanni 

mette in bocca a Gesù prima del suo arresto, una 

preghiera rivolta al Padre. Nel brano di oggi 

Gesù prega per i discepoli che restano nel 

mondo. Questa preghiera comprende due 

richieste: una di protezione e una di 

consacrazione. 

 

I discepoli hanno accolto la Parola di Gesù e 

sono stati fedeli. Questa preghiera segna la 

preoccupazione di Gesù per i suoi, che sta per 

lasciare, e li affida alla custodia di Dio. Sì, Dio 

non abbandona mai i suoi, è fedele e sa quanto 

siamo deboli e bisognosi di essere sostenuti, 

protetti per proseguire il cammino, poiché la sua 

partenza non deve portare alla disperazione, ma 

piuttosto alla pienezza della gioia. Dio vuole 

gioia per noi, è la sua gioia che ci promette di 

condividere. 

 

Custodisci i miei discepoli uniti nel 

tuo nome : è una fedeltà alla rivelazione pegno 

dôunit¨ che Ges½ chiede per i suoi, ¯ lui che 

assicurava la loro unità, la sua partenza inizia un 

cambiamento e avverte che questa unità è fragile 

e che andranno incontro ad avversità. 

 

Gesù sa che i suoi discepoli saranno sottoposti 

all'odio del mondo; chi vuole conformare la sua 

vita alla parola è sempre fuori passo, in contrasto 

con i valori del mondo. Vivere del Vangelo non 

è mai andato da sé e i tanti martiri ancora oggi 

ne sono una testimonianza. Vivere 

fedelmente la parola di Dio 

disturba!  

 

La preghiera di Cristo non è forse quella di stare 

in guardia dal Male che rileviamo in ogni Padre 

Nostro. Proprio come Gesù che affrontò le forze 

del male, e sa che i suoi discepoli dovranno 

affrontare questa stessa lotta. Se noi siamo nel 

mondo noi non siamo del mondo come dice 

Gesù perché ciò che detta le nostre azioni è la 

parola di Dio e nient'altro, e quanto è difficile 

resistere alle seduzioni del mondo. Perciò 

abbiamo bisogno del sostegno divino. 
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Dopo questa richiesta di protezione cô¯ una richiesta di santificazione che Ges½ rivolge al Padre. "Santificare" 

significa essere separati, appartenere a Dio, vivere in comunione con Lui. E questa santificazione ¯ lôopera di Dio 

che ci permette di accogliere la Parola e viverla. 

 

A questa richiesta di santificazione attraverso il Padre è associata una missione, il credente non è mai chiamato a 

chiudersi in sé stesso, ma a testimoniare. Siamo inviati da Gesù nel mondo per continuare la sua opera di 

rivelazione e per essere testimoni della verità ricevuta e accolta. 

 

Pierrette MAIGNÉ  
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ASSOCIATI MONFORTANI 
AMMINISTRAZIONE GENERALE 

DA MAGGIO 2017 A MAGGIO 2021 

 

Ci sono molte persone, nostri fratelli e sorelle che, volendo riconfermare la loro vita 

battesimale, "bussano" alla nostra porta, quella dei Missionari della Compagnia di 

Maria. La ragione è che questa Congregazione Missionaria, il cui nome ufficiale è 

"Societas Mariae Monfortana" (SMM), fondata da Louis-Maria Grignion di Montfort, 

ha ereditato un tesoro spirituale della Chiesa che è considerato da alcuni Santi come 

un mezzo molto efficace per prendersi cura della grazia battesimale ricevuta da un 

cristiano. Il tesoro è chiamato "Consacrazione a Gesù Cristo per mezzo di Maria nello 

Spirito Santo". 

Relazione ufficiale  

La pratica di rinnovo del battesimo nelle mani di 

Maria ha certamente le sue origini molto prima di 

Montfort, ma è stata ugualmente sviluppata e 

promossa da Montfort durante le sue missioni 

scrivendo diversi libri su di essa, ad esempio il 

Trattato della Vera Devozione alla Santa Vergine 

(VD), il Segreto di Maria (SM) e l'Amore dellôEterna 

Sapienza (AES). Questi libri sono letti da molti 

cristiani ancora oggi. 

Per questo motivo, le comunità dei Missionari della 

Compagnia di Maria sono contattate da molti fedeli 

per diversi scopi, ad esempio per chiedere 

spiegazione di cos'è la consacrazione; o per chiedere 

consigli su come vivere questa pratica; o per essere 

registrati come membri dellôAssociazione Maria 

Regina dei Cuori (AMRdC) che è un'associazione 

speciale per coloro che vivono questa pratica perfetta 

di vera devozione alla Santa Vergine 

 

Questa situazione è più o meno la stessa di quella 

della folla alla ricerca di Gesù per soddisfare il 

proprio bisogno di vita eterna, come raccontato nel 

Vangelo di Giovanni 6, 1-16 o nel Vangelo di Matteo 

14, 13-21. In risposta, Gesù compie il miracolo della 

moltiplicazione dei pani. 

 

Ci sono diversi elementi che possono essere distinti 

nei due testi evangelici qui sopra: 
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1). Grandi folle venute a Gesù perché hanno fame e 

sete della Sua Parola;  

2). C'è compassione nel cuore di Gesù;  

3). C'è condivisione sotto forma di cibo gratuito;  

4). Ci sono persone che distribuiscono il cibo;  

5). Ci sono molte fette di pane in più come segno di 

abbondanza. 

 

Ora, che cosa facciamo di fronte alle 

varie richieste fa tte dai fedeli? 

Lasciamo che queste persone bussino 

senza trovare ciò che cercano?  

 

No. Il racconto della moltiplicazione dei pani che 

Ges½ ha fatto ¯ unôispirazione per noi nella risposta 

che dobbiamo dare per soddisfare i bisogni spirituali 

e missionari del popolo di Dio. Queste persone che 

bussano alla porta rappresentano una folla molto più 

ampia di persone che cercano "cibo spirituale" nel 

mondo di oggi. I membri di questa 

Compagnia Missionaria devono 

comportarsi come discepoli che 

distribuiscono il cibo spirituale 

liberamente, abbondantemente e 

generosamente al popolo.  

yx 

La parola chiave che può essere 

utilizzata in questo processo è 

quindi "condivisione".  
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Questa Congregazione può essere motivata da un 

sentimento di compassione per far ciò, ma questo 

sentimento non dovrebbe renderli passivi, attendendo 

solo di essere avvicinati o contattati dalle persone. 

Devono invece essere ugualmente proattivi nel farlo 

perché questa consacrazione fa parte della vita di questi 

missionari. Anche se Gesù era stato colpito dal 

sentimento di compassione verso la folla, aveva 

ugualmente interesse a diffondere il Vangelo. Quindi, 

in realtà, c'è la volontà da parte della stessa 

Compagnia di Maria di presentare o di offrire agli 

altri ciò che i suoi membri hanno ricevuto da 

Montfort e ciò che vivono essi stessi (Const 11, 40, 

86, 130, 136).  

 

La parola chiave che può essere utilizzata in questo 

processo è quindi "condivisione". Le Costituzioni e gli 

Statuti della Compagnia di Maria forniscono indicazioni 

su ciò che i membri di questa Congregazione devono 

fare per rispondere ai bisogni spirituali delle persone in 

questo ambito legato alla spiritualità di Montfort, 

tenendo presente che la spiritualità monfortana è molto 

più ampia della questione della consacrazione a Gesù 

per mezzo di Maria. In Costituzioni e Statuti generali, 

60-61, si può trovare la seguente dichiarazione. 

«Molti laici esprimono il bisogno di un 

alimento spirituale. Alcuni lo cercano e lo 

trovano già in diverse sorgenti. I missionari 

monfortani, da parte loro, si preoccupano di 

presentare la spiritualità del Fondatore, a 

quanti pu¸ interessare con mezzi idonei. (é)  

 

Perché gli uni e gli altri realizzino meglio le 

esigenze apostoliche della loro vocazione, 

potranno essere "associati" alla Compagnia di 

Maria, mediante diverse strutture di 

accoglienza e di aiuto secondo l'ispirazione di 

Montfort e le molteplici vie da lui stesso 

aperte. 

 

Le associazioni "Maria Regina dei Cuori" per 

laici e presbiteri sono approvate dalla Chiesa e 

riconosciute come ñproprieò della Compagnia 

di Maria» 

(Costituzioni e Statuti generali, 60.1 - 61). 
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Quindi, in Statuti generali, 61.1, possono essere trovate 

le seguenti indicazioni: 

 

Gli Associati Monfortani, riconosciuti come tali, 

sono membri della Associazione "Maria Regina 

dei Cuori". I Missionari Monfortani favoriscono, 

accompagnano e orientano le altre associazioni o 

movimenti che si ispirano alla spiritualità di San 

Luigi Maria di Montfort, dopo un discernimento 

attento e il parere dei rispettivi superiori.  

 

I membri della Compagnia si sforzano di dare 

nelle diverse associazioni o movimenti una 

formazione sistematica alla spiritualità 

monfortana, seguendo le disposizioni delle 

Conferenze Episcopali (Statuti generali, 61.1). 

Primo.  - Diffondere gli "Statuti 

dellôAssociazione Maria Regina dei Cuori" 

attraverso l'edizione 2020 di "Écho Montfortain". 

Con questa distribuzione, stiamo spostando 

lôattenzione sui Centri Nazionali e Regionali 

dellôAssociazione. Perch® allo stato attuale, questa 

amministrazione generale non è in contatto con 

alcune Congregazioni della Curia Romana, ad 

esempio con la "Congregazione per la vita 

consacrata e la società della vita apostolica".  

 

In effetti, il lavoro con la Santa Sede è già stato 

svolto dalle amministrazioni generali che ci sono 

state prima di noi, in particolare nel quadro 

dellôapprovazione degli Statuti dell'ñAssociazione 

Maria Regina di Cuori" redatti e approvati nel 2001.  

 

Attualmente, il testo di questi Statuti è disponibile 

in diverse lingue. La questione ora è di sapere come 

diffondere questo documento ai Centri 

dellôAssociazione. Questo testo pu¸ sicuramente 

essere stato distribuito dalle Amministrazioni 

Generali precedenti, ma noi sentiamo il bisogno di 

diffonderlo ancora una volta per via dei numerosi 

nuovi Centri e nuovi Direttori spirituali che questa 

amministrazione ha appena nominato. 

Così, la SMM ha bisogno di persone che, come i 

discepoli nel miracolo della moltiplicazione dei pani, 

fanno questa condivisione con gli altri.  

 

Questa Commissione degli ñAssociati 

Monfortani nel mondoò, che esiste 

all'interno della SMM, si adopera per 

accompagnare i nostri fratelli e le nostre 

sorelle cristiani, a "seguire Gesù con Maria" 

secondo l'ispirazione di Montfort, affinché il 

regno di Gesù per mezzo di Maria divenga 

sempre più una realtà nel cuore di molte 

persone nel mondo, e ciò grazie all'opera 

dello Spirito Santo. 

 

Allora, cosa ha fatto la SMM nel corso dellôattuale 

mandato dell'amministrazione generale, dal 2017 

ad oggi, quale attuazione degli orientamenti delle 

Costituzioni 60-61 e dello Statuto 61.1 di cui 

sopra? 
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Perché ci rivolgiamo ai Centri nazionali e regionali di 

questa Associazione? Perché sono questi Centri che 

hanno molto da lavorare per animare l'Associazione. 

I Centri Nazionali e Regionali e le Entità monfortane 

associate a questi Centri, sono in prima linea 

nellôanimazione dell'Associazione. Essi conducono 

direttamente l'insegnamento, l'accompagnamento e il 

lavoro missionario, la registrazione dei membri nel 

registro del Centro, ecc.  

 

L'Amministrazione Generale non fa ciò che la 

Direzione di tutti questi Centri dovrebbe fare. Ciò è 

conforme con le linee guida degli Statuti 

dell'Associazione in merito ai doveri dei Direttori 

spirituali di ogni Centro: 

L'amministrazione generale può fornire un 

manuale conformemente alle direttive dei presenti 

Statuti dellôAssociazione (Art. 5. Ä1; Art. 7). 

Tuttavia, il manuale è già disponibile sotto forma 

di libro "Seguire Gesù Cristo con Maria, secondo 

Saint Luigi Maria di Montfort" (Manuale di 

Spiritualità Monfortana), scritto da P. Alphonse 

Bossard, SMM. Questo libro è stato scritto nel 

1993 quando P. Gérard Lemire era Superiore 

Generale. Poi nel 2001 - quando Padre Bill 

Considine è diventato Superiore Generale - è stato 

ristampato con alcune modifiche e pubblicato con 

gli Statuti della "Associazione Maria Regina dei 

Cuori" che sono stati approvati il 26 aprile 2001. 

«Art. 6  -  § 1 ï I Direttori dei Centri sono al servizio dei 

membri dellôAssociazione per aiutarli a conoscere, 

approfondire e vivere meglio il cammino spirituale lasciato 

in eredità da san Luigi-Maria da Montfort. Li esortano alla 

perfetta fedeltà battesimale, cioè a seguire fedelmente Gesù 

Cristo, Sapienza Eterna ed Incarnata per la salvezza del 

mondo, con un totale abbandono di se stessi a Maria, grazie 

alla quale - per lôazione onnipotente dello Spirito Santo -  

Egli ha voluto venire a noi. 

 § 2 - Ricorderanno ai membri il dovere di far 

conoscere nel proprio ambiente, soprattutto con il loro 

esempio, questo cammino di vita, perché sempre più venga 

il Regno di Gesù per mezzo di Maria. 

 

Art. 7  - Se i membri hanno un reale diritto di ricevere la 

formazione di cui hanno bisogno e che cercano, i direttori 

hanno il dovere di provvedere direttamente o indirettamente 

alla loro formazione iniziale e permanente.  

 A questo scopo il Superiore generale avrà cura di 

preparare o far preparare un programma o un manuale, nel 

quale si stabiliranno con chiarezza le tappe da percorrere 

prima che il candidato sia ammesso nellôAssociazione, 

come pure gli obblighi della formazione permanente. 

Sottometterà il programma o il manuale al giudizio e 

allôapprovazione del consiglio generale» (Statuti 

Associazione Maria Regina dei Cuori, Art. 6-7). 

yx 

I Centri Nazion ali e Regionali e le Entità monfortane 

associate a questi Centri, sono in prima linea 
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Per quanto ne so, questo manuale è ormai disponibile 

in francese, inglese (2001) e italiano (2001). I 

confratelli del Madagascar lo pubblicheranno presto 

nella loro lingua. Durante le visite alle Entità, portiamo 

questi manuali in inglese e francese per la distribuzione 

nei Centri Nazionali e Regionali. Questo fa parte dei 

nostri sforzi per la loro distribuzione. 

 

La spiegazione contenuta in questo manuale sulla vita 

di Montfort e la consacrazione potrebbe dover essere 

adattata al contesto di un particolare paese, motivo per 

cui il Centro Nazionale Indonesiano dell'Associazione 

ne ha realizzato uno considerato più idoneo a quel 

contesto.  

 

L'adattamento di alcune parti è certo evidente, senza 

modificare gli Statuti approvati dalla "Congregazione 

per gli Istituti di Vita Consacrata e le Società di Vita 

Apostolica" nel 2001, che si trovano in esso. 

 

Secondo . Ha approvato adattamenti agli Statuti. 

Approviamo la modifica di questi Statuti 

dellôAssociazione presentata dal Centro Nazionale 

delle Filippine. Ciò avviene in conformità alle 

istruzioni degli Statuti all'Art. 15 che afferma: 

Le Filippine hanno presentato, alla fine del 2017, 

questa modifica con una richiesta di approvazione del 

rito di accettazione di un membro dell'AMRdC nella 

medesima Associazione delle Filippine.  

 

A titolo informativo, si può anche citare ciò che è stato 

fatto da P. Santino Brembilla, nel 2012, quando, 

allôinterno del Centro Regionale dellôAssociazione 

Maria Regina dei Cuori di Trinitapoli, ha approvato il 

ñGruppo con voti", secondo quanto previsto dagli 

Statuti di questa Associazione, agli articoli 11 e 12: 

«Art. 11 - Per i membri che lo desiderano, il 

Direttore generale potr¨ creare, allôinterno 

dellôAssociazione: 

- un gruppo di associati che si impegnano con 

promesse o voti, secondo il loro stato, a vivere i 

consigli evangelici nello spirito e nella spiritualità di 

san Luigi-Maria; 

- un gruppo che si impegna per un apostolato 

specifico, sempre nello spirito e nella spiritualità di 

san Luigi-Maria da Montfort. 

 

Art. 12 - Il Direttore generale farà preparare, a 

questo scopo, dei regolamenti particolari che 

rispondano sia alla chiamata di questi membri che 

alla natura dellôAssociazione. Spetta a lui, con i suoi 

consiglieri, esaminarli ed approvarli, se sono 

giudicati adatti a guidare i fedeli sulla via che 

conduce alla Sapienza Eterna ed Incarnata, Gesù, 

Figlio di Dio e di Maria». 

«Con il consenso dei suoi consiglieri, il Superiore 

generale può apportare ai presenti Statuti, 

approvati dalla Santa Sede, modifiche che non 

alterano la natura o il fine dell'Associazione» 

(Art. 15). 

 

yx  

L'adattamen to di alcune parti è certo 

evidente, senza modificare gli Statuti 

approvati dalla "Congregazione per gli 

Istituti di Vita Consacrata e le Società 

di Vita Apostolica" nel 2001, che si 

trovano in esso.  
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Terzo . Ha fatto una descrizione sullôidentit¨ di un 

"associato monfortano". Abbiamo fatto una descrizione 

che pensavamo fosse chiara, almeno in teoria, su cosa 

significhi "Associato Monfortano". Questa descrizione 

¯ basata sugli art. 1 e 2 degli Statuti dellô ñAssociazione 

Maria Regina dei Cuoriò che parlano della "natura e 

dello scopo" di questa Associazione e affermano quanto 

di seguito: 
«Una delle cose più importanti che abbiamo fatto 

come Consiglio Generale è stata la formulazione 

"ristretta" dell'identit¨ degli ñassociati monfortaniò in 

occasione della riunione del Consiglio generale del 

giugno 2020.  

 

Finora, non abbiamo mai avuto una descrizione 

"chiara e distinta" in merito. Ho ancora nei miei file la 

spiegazione data dal nostro vecchio sito, 

"Montfort.org", "ASSOCIATI MONFORTANI". 

Possiamo leggervi un sacco di cose, troppe cose! 

Troviamo una spiegazione ampia in modo da 

includere nella categoria "ASSOCIATI 

MONFORTANI" tutte le persone che sono in qualche 

modo legate a Montfort, alla famiglia Monfortana o ai 

Missionari Monfortani.  

 

Tuttavia constatiamo che, quando una descrizione non 

è breve, più ci dilunghiamo, più intuizioni si 

aggiungono e più diventiamo confusi nella 

formulazione di linee guida perché non conosciamo 

esattamente il destinatario della nostra animazione e 

le aspettative specifiche dei diversi gruppi la cui 

relazione con noi è quasi sconosciuta. 

 

Sappiamo anche che tutte le entità non usano il 

termine "Associati" per riferirsi alle persone 

battezzate che sono ad esse associate e che vivono la 

Consacrazione partecipando alla missione dell'Entità. 

Oltre alla parola "Associazione", ci sono Entità che 

usano le parole "Fraternità", "Fiore", "Amici", ecc.  

 

Qualunque sia il termine usato, la parola 

"Associato Laico" deve essere evitata 

perch® questi membri òAssociati 

Montfortani" non sono solo laici, ma 

tutti battezzati: è  il battesimo che si 

rinnova con la Consacrazione.  Per essere 

più chiari, ecco le caratteristiche degli Associati 

Montfortani: 

«Art. 1  - LôAssociazione Maria, Regina dei Cuori 

raggruppa fedeli, chierici o laici, che, desiderando 

essere testimoni della verità del Vangelo, si propongono 

di vivere le esigenze del loro battesimo mediante una 

totale consacrazione a Cristo per le mani di Maria. A 

questo scopo, si impegnano nella pratica perfetta della 

vera devozione alla santissima Vergine insegnata da san 

Luigi Maria da Montfort, che essi scelgono come Guida 

e Maestro spirituale. 

 

Art. 2  - § 1 - Unita in modo organico alla Compagnia di 

Maria, lôAssociazione Maria, Regina dei Cuori non 

dispone di alcuna struttura giuridica autonoma. I suoi 

membri partecipano, ciascuno nel proprio ambiente di 

vita, alla missione dei Monfortani nella Chiesa: 

instaurare il Regno di Gesù per mezzo di Maria. 

 

    § 2 - LôAssociazione di Maria, Regina dei 

Cuori ¯ in tal modo una ñestensioneò della Compagnia 

di Maria, non nel senso che questa debba inquadrare 

tutti, ma perché «presto o tardi la Santissima Vergine 

abbia più che mai figli, servi e schiavi dôamore e che, 

per suo tramite, Gesù Cristo, mio caro Maestro, regni 

ancor più nei cuori». 

 

    § 3 - LôAssociazione non ¯ dunque al servizio 

della Compagnia di Maria ma, con la Compagnia di 

Maria, al servizio della Regina, della santa Chiesa, delle 

anime, del popolo di Dio, del Regno di Gesù per mezzo 

di Maria». 

Sulla base di questi due articoli, è stata fatta la 

descrizione di una persona che potrebbe 

corrispondere al tipo di "associato monfortano". 

Questa descrizione è contenuta in "Écho Montfortain 

2020" che verrà citato di seguito. 
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Primo: Il nome della persona viene inserito nel 

"Registro dei membri". Questo registro si trova al 

Centro Regionale, Nazionale o Internazionale 

dell'"Associazione". Questi Centri ed i loro Direttori 

Spirituali sono istituiti e nominati dal Direttore 

Generale che è il Superiore Generale della Compagnia 

di Maria. In questo modo, gli Associati sono in contatto 

con noi: siamo un'unica famiglia. Attraverso la 

mediazione di questi Direttori, il Superiore di un'Entità 

avrà accesso agli "Associati" e viceversa. 

 

Secondo: Vivere la Consacrazione a Gesù per mezzo di 

Maria proposta da Luigi Maria di Montfort come 

maestro e guida spirituale è il contenuto della 

formazione degli "Associati". Per questo motivo è 

sempre prevista una sessione di preparazione alla 

Consacrazione ed un rinnovo della Consacrazione nello 

spirito di continua formazione. 

 

Terzo: Partecipare alla missione della Compagnia di 

Maria va da sé. La forma di partecipazione a questa 

missione è certamente adattata agli Statuti e alle 

circostanze. Tuttavia, è innanzitutto necessario che 

un'Entità sia in grado di specificare esattamente qual è 

la missione della Compagnia di Maria, attraverso 

l'Entità in cui saranno impegnati questi "Associati"». 

«Art. 13 - Con il loro ingresso nellôAssociazione, i 

membri sono in comunione spirituale con tutta la 

famiglia monfortana. Amano celebrare le feste 

li turgiche che sono il segno e il compimento di questa 

comunione:  

lôAnnunciazione del Signore, il 25 marzo, ¯ la festa 

principale dellôAssociazione. Il Natale, il 25 

dicembre, lôImmacolata Concezione, lô8 dicembre, e 

la festa di San Luigi-Maria da Montfort, il 28 aprile, 

sono pure celebrate in modo speciale dai membri 

dellôAssociazione. 

 

A loro volta i membri partecipano alle ricchezze 

spirituali che diffonde sulla famiglia monfortana colei 

«che si dona totalmente e in modo ineffabile a colui 

che le dona tutto».  

 

Art. 14 - Lôentrata nellôAssociazione crea un legame 

reciproco di fraternità e di solidarietà fra tutti i 

membri della famiglia monfortana. Il nuovo membro 

partecipa alle gioie e ai dolori della sua nuova 

famiglia. Egli è felice di attingere al tesoro spirituale 

di questa famiglia e si sforza di arricchirlo con la 

preghiera e con lôofferta della vita, animata dalla 

consacrazione monfortana». 

Quarto . Ha approvato - a metà del 2020 - il 

Regolamento del Centro di Spiritualità "Totus Tuus" di 

Medjugorje dell'Associazione Maria Regina di Cuori. 

In esso partecipano laici consacrati con Voti del Centro 

Regionale di Trinitapoli, Italia. Ciò è stato fatto 

dallôAmministrazione Centrale di questa Associazione, 

tenendo conto delle direttive degli Statuti, agli articoli 3 

e 5 che dicono: 

«Art. 3  - Il centro internazionale dellôAssociazione 

Maria Regina dei cuori ha sede presso la Casa 

generalizia della Compagnia di Maria. Ciascun paese 

pu¸ avere un centro nazionale (regionale, é), eretto dal 

Superiore generale o da un suo delegato. 

 

Art. 5   -  § 1 - Il Direttore generale comunica ai 

Direttori dei Centri direttive ed istruzioni che giudica 

utili e veglia sulla loro applicazione. 

   § 2 - A lui spetta autorizzare lôerezione di 

nuovi centri; è pure di sua competenza esaminare ed 

approvare, con il consenso dei suoi consiglieri, gli 

Statuti di ciascun centro». 

Pertanto, esiste una relazione reciproca tra i membri 

della Compagnia di Maria e i membri dell'AMRdC. I 

membri di SMM e AMRdC devono saperlo, ricordarlo e 

praticarlo. Questo è il motivo per cui si dice spesso che 

l'AMRdC è una "estensione di SMM". Così, la SMM e 

l'AMRdC formano una grande famiglia spirituale-

missionaria.  

Per questo motivo il Superiore Generale dell'SMM e il 

Direttore Generale dell'AMRdC sono la stessa persona 

(Statuti, art. 4 - §1). I membri di questi due gruppi 

devono sempre esserne consapevoli. Riguardo a ciò, gli 

Statuti dell'AMRdC affermano: 


